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MIGLIAIA DI LAVORATORI MOBILITATI PER OCCUPAZIONE, INVESTIMENTI E SALARI 

Prima giornata di lotta a Milano 
Domani sciopera Torino e la FIAT 

Nel grande « teatro all'aperto » montato dai lavoratori in Piazza del Duomo -i sono svolti approfonditi dibattiti sui temi del
l'energia e dell'agricoltura — La fermata nel capoluogo del Piemonte sarà di quattro ore per tutte le categorie (2 ore i treni) 

Ampio dibattito sui temi dell'unità sindacale 

Per gli alimentaristi 
è necessario superare 

il patto federativo 
Le preposte in discussione alla riunione dei consigli generali della FILI A • Tesse
ramento unitario confederale entro il 7 6 • Oggi a Roma i 1600 delegati delle 
fabbriche chimiche - Domani riunione degli edili e venerdì dei braccianti-CGIL 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

QUOAU m.i t txu e comin
ciato nel « te.Uro all'aperto/» 
costruito dallo ot-i:ani/./a/ionl 
.vncUcal. ru-L nuv./o di P.iu/a 
Duomo, con il dibattito hii'.Ui 
vortor.Ai onerxetica, la .>etli-
mana eli lotta proclamata 
dalla Federa/.one provinciale 
CGIL-CISI.-UII. por l'occupa
zione, i;li investimenti, le ri
forme 

La .tc'tt.mana di lotta è .-.ta
ta decii-a come momento uni
tario di ri.ipo.it-a all'attacco 
padronale che fa de. licenzia-
ment. e della ca.-o.i integra
zione libata in modo ^M'lva£-
Kio >» il centro della ,,u.i poli
tici di attacco alle conci./ioni 
di viui e di lavoro delle ma.--.-.*-
popolari. I dati di quest'at
tacco sono .stati ricordati un 
Cora questa mattina nella in
troduzione del .sweUu'io della 
Federazione CGIL • CISL • UIL 
Carlo Gerii sono 504 le Indu
strie milanesi che hanno tatto 
ricorso alla ca.->s,\ integrazione 
nel mese di marzo per tui 
totale di 1511)84 oro. 

Durante questa settenaria 
di lotta milanese s: avranno 
dibattiti di mas.sa .su temi spe
cifici che investono diretta
mente li modello di sviluppo I 
e quindi il tipo d' riforme j 
da fare. Questi dibatt.f. si ] 
sbolleranno in Piazza Duomo. I 

1* settimana di lotta ter- ' 
minerà poi venerdì mattina I 
con uno sciopero irener.ile dal
le 9 al turno di mensa e con ! 
una «rancio mamfestaz.one I 
che porterà . lavoratori In | 
Piazza del Duomo dove pur- , 
lera il compagno Luciano La- , 
ma, sestretiir.o della Federa- | 
zlone CGILCISL-U1L I 

M.filiaia di lavoratori h.in- i 
no partecipato o<ci a. due ' 
dibattiti che s. sono svolti I 
al « teatro all'aperto » In I 
mattinata i delegati delle 
aziende dell'elettromeccan'ca 
pesante, de^ll elettrici, dei pe
trolieri, della ricerca scienti
fica e nucleari hanno appro-
fond to i tem. della vertenza 
energetica. Sulle pareti del 
«teatro all'aperto» 1 pannelli 
ricordano i motivi e 1 mo 
menti della lotta e la subo:-
dinazlone del settore Italiano 
All'industria e alle multina
zionali statunltons*. 

La relazione e stata tenuta 
dal secretar.o della KLM la-
renzo Cantù. 11 quale ha ricor
dato i punti della piattaforma 
presentata al governo dal sin
dacati, Cloe la richiesta dello 
sblocco delle centrali Ria pre-
vls'r da tempo e bloccate per 
l'insensibilità dimostrata dal-
! ' ENEL nei confronti di-v'.l 
Enti locali; un piano aggiun
tivo di centrali termoelettri
che da costruire rapidamente 
per annullare il deficit d'enei'-
Sia previsto: un rapporto cor
retto dcll'ENEL e del mini
stero con le Regioni e gli 
Enti locali per discutere e de
cidere Insieme sul luoghi e 
nulle modalità d. costruzione 
delle centrali; un plano pre
ciso sia a livello di localiz
zazioni sia eli finanziamenti 
per la costruzione di centra'! 
nucleari; uno sviluppo coordi
nato del settore elettro
meccanico, soprattutto rife
rito allo sviluppo del Meri
dione. ; 

Questo piano e anche essen- ' 
z ale per evitare il pericolo i 
dell'aggravarsi del deficit di | 
energia che a Milano que- I 
pt'anno ha già causato 11 | 
blocco d; molte fabbriche con , 
il conseguente arresto del lavo- ] 
ro per 2U 23.00(1 lavoratori. Tale I 
fenomeno rìschio di aggra- ' 
v-irsi notevolmente, tanto che [ 
Donat Cattm ha addirittura | 
previsto per il 1979 un deficit I 

d. 3 7<KJ me,'a\valt, eoo .1 20 
per cento del labb.sogno. 

No', pomeriggio 1 pannelli 
sono cambiati rapidamente e 
nel « teatro all'aperto » M e I 
d.battuto de problemi <.Wa | 
agricoltura Su una rol.i/ione , 
del segretario della KILIA mi- | 
arnese sono intervenuti lavo- j 
raion ehimic, a'imentarl.sv., i 
cartai, meccanici, biacclan'i, ì 
del commercio, del'a ricerca 
e doll'umvei.sità 

DDinon mattina si svolgerà 
Il dibattito sui trasporti con , 
la partecipazione dei delegati 
del meccanici auto, dei chi
mici gomma e dei lavoratori 
del trasporti: ne. pomer-gglo 
si svo.gera un incontro tra 
. lavoratori colpiti dallo r.-
strutturaz.'on: padronali e la 
stampa 

Giorgio Oldrini 

Dal nostro inviato 
TORINO, 7 

Dod.t. convegni intercate
goriali di zona ellettuati nei 
giorn. .sior.ii e centinaia d: 
assembleo che s. stanno svol
gendo in tutto le labbrlche ed 
1 luoghi d; lavoro preparano 
a Torino la grande g.omata 
di lotta d: mercoledì, che ve
drà ottocen'omila lavorotorl 
dall'industria, commercio, se:--
v.z. e p ibb'.ico impiego di 
tutta la prov.nca scendere in 
sciopero generalo per almeno 
quattro oro S (ormeranno 
per duo ore anche : tieni idal-
,e 10.HI) al.e l'J.HOi, 1 tram, gli 
autobus ed altri mezzi di 
trasporto 'dalle lo allo l'-i. 
La lotta e por l'occupazione, 
gli .nves'.monti, la cont.ngen-
za o le tar.Me pubbliche 

Due mun.te.stazion: sono in 
programma mercoledì matti
na a Tor.no: unii nella ceti-
trali.ss.ma P.azza Castello, do
ve lavoratori provenienti dal 
vari quartieri si uniranno al 
lavoratori dell'Emanuel, in 
lotta da un anno per .a dite
si! del. occupaz.one, che stan
no presidiando la sede della 
Revione Piemonte, una in Cor
so Trapau. davanti alla lab-
bnca di macchine utensili 
CLMAT, presidiata dai lavora
tori contro 12.") licenziamenti 

Altre mamlestazlonl si svol
geranno in provincia- attor
no a: 1 100 lavoratori degli sta-

' b.Irnienti tessili Magnoni di 
i Cai.isso o Nolo minacciati di 

chiusura, a P.anezza. presso 
altre fabbriche in lotta per 
l'occupazione come In Reta-
Ilfem e la Vetrobel d. Set
timo 

Sempre mercoledì scende
ranno m .-.coperò per almeno 
quattro ore i duecentomila 
lavoratori di tutti gli stab.ll-
menti italian. del gruppo Fiat-
AutobianchiOMLancia, che 
sono già impegnati a rea!.zza
re un torte rilancio delle ver
tenze di stabilimento sui pro
blemi della cond.z.ione ope 
raia. 

m. e. 

TARANTO, 7. 
Martedì 15 tutti 1 lavorato

ri di Taranto sciopereranno: 
questa la Iniziativa di lotta 
decisa dall'assemblea del de
legati delle strutture di base 
-- promossa dalla federazione 
provine,ale unitaria CGIL, 
CISL, UIL — contro la ingiù-
stincata decisione dell'Italsl-
der. presa con l'avallo del mi
nistero delle Partecipazioni 
statali, di porre 364 lavoratori 
edili in cassa integrazaone. 

Per preparare questa gran
de giornata di lotta da do
mani in tutta l'area indu
striale s terranno centinaia 
di assemblee 

E' In pieno svolgimento il dibattito sull'unita sindacalo: ieri 
niono dei consigli generali della Filin (federazione alimentarist 

ed 

Manovre ricattatorie ed obiettivo spreco delle risorse 

^ORTIRIDUZÌONÌ PRODUTTIVE 
PREVISTE DAI GRUPPI CHIMICI 

I grandi impianti di base utilizzerebbero soltanto il 60 °'o della capacità produttiva - No
nostante ciò l'Aschimici chiede aumenti di prezzo che restringerebbero ulteriormente il 
mercato interno-La difesa dell'occupazione richiede un mutamento di politica industriale 

Siglato 

un accordo 

fra artigiani 

e Cgil-Cisl-Uil 

Vertenza al Banco 

di Sardegna 

per le casse 

comunali 

E' .stata blK'mU Ieri, pres
so la sede del Consiglio na
zionale dell'economia e de! 
lavoro (CNEL> l'Ipotesi d! 
accordo tra le quattro con
federazioni artigiane iCNA, 
CGIA, CLAAI CASA) e la 
Federazione CG1L-CISL UIL 
per la contingenza, xh asse
gni familiari e la ìraranzia 
del salario por 1 dipendenti 
delle aziende ar'iKÌan*1 

L'Ipotesi di accordo rece
pisce « le richieste avanzate 
a suo tempo — elice un co
municato unitario delle con
federazioni artigiane — dalle 
organizzazioni sindacali dei 
lavorator. dipendenti nell'am
bito della piattatorma riven
dicati va riguardante la di
fesa dei redditi più bassi e 
nel quadro della globalità del 
problemi relativi ai rapporti 
di lavora nel settore dell'ar
tigianato » 

L'ipotesi di .iccordo serra 
redatta In un testo dciiniU-
vo e quindi iirmata 

I lavoratori delle IV Casse 
comunali d: credito dipender! 
ti dal Ranco d. Sardegna 
stanno eilettuando scioperi 
per 11 contralto integrativo 
che implica 11 riconoscimento 
di un normale rapporto di la- | presenta una riduzione del 20 

- " " • " - • - . - •- p e r c e n l 0 ne^r]! ult.mi mesi 
del 1074 mentre le previa.oni 
dell'anno In corso sono di una 

La produzione dell'Industria | 
chimica e aumentata del so- i 
lo 4.6 per cento nel 1974, di- ; 
mez,?.ando 11 ritmo d'incremen ; 
to del primo semestre. Questo . 
non ha impedito alla Monte- i 
d.^on ed ull'ANIC di racco- I 
gì iure ana massa di prulittl 
ira le più elesate nella sto- i 
ria d; questi «ruppi (del srup ! 
pò SIR ancora non .si cono- i 
scono i bilanci i. LH .iltuazio-
ne produttiva, più Krave m 
alcuni settori ed in corso di 
peggioramento ne] complesso, 
si presta a nuove speculazio
ni politiche. Secondo il pre
sidente dell'Aschim.cl. Fulvio 
Bracco, la chimica di ba.se 

voro col Banco Questo 
fatt\ non intende pacare i 
contributi INPS Un<\ rappre
sentanza de: lavorato:- si è 
recata !er presso la d ire /.io
ne centrale clell'INPS. a Ro
ma, per chiedere e ne l'Isti
tuto si rostitu.sca contro il 
Banco a fianco dell'Ufficio del 
Lavoro por ottenere in via 
giudiziaria l'in si un ione a 
pacare i contributi La resi
stenza de! Banco a ricono 
scere ! diritti dei lavoratori 
ha anche motivaz.on, politi 
che, per il modo arbitrarlo 
in cui usa le Ca-w comunali 
quali proprie liliali, col bene 
plac.to della Vigilanza della 
Banca d'Ital.a che dovrebbe 
pretendere una regolare '-te
st io ne. 

La conferenza emiliano-romagnola promossa dalla Regione 

Il peso dell'artigianato nell'economia 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 7 
Il contributo che le implo

se nrtinia'ìe e piccolo medie 
pascono dure per u.ic.re d.il-
la cri.v. del paese- questo il 
tornii di t'ondo sul quale si 
sono controntatl a Bologna, 
nel corso della .seconda con
ferenza regionale sull'artista-
nato, oltre trecento operatori 
del settore. Imprenditori, e-
«ponenti del sindacati eli ca
tegoria, amministratori loca
li e regionali, dirigenti politi
ci. Urt dibattito di «rande 
Interesse, al cui centro so
no state io non potevano 
non esserlo i le linee sulle 
quali la Regione Emllla-Ro-
masrna si e mossa nella sua 
prima lcKislaluru. «A Inter
venti da essa attuati, il ere 
scente livello di part^clpa/io 
ne alle scelte comuni che si 
e saputo Instaurare con una 
Cfite^ona che - cori olire 
130 impre-ie e HO 000 addetti 
— e tondamento della strut 
tura produtt.va reir.cnale 

Ma un ruolo di «ranci" un 
portatv/a - questo uno dei 
dati più politicamente sijn'.fl-
eatlM emersi dal.a conìeren 
za — l'a"tis:.a:iato fioca .11: 
che m a m w i rM/icm'e 
ed e per questo ancora p.u 
grave la mancaiva di lira pò 
litica seria da parte dei 1:0 
verni ce.uva', a d u c a del 
settore, abbandonato a-./i <<* 
il giudi/io di molti de„'li :n 
tervenutn alle proone 1 ai-
se risorse nel momento r,,)l" 
tlvo di una crisi che pr. orio 
«olle strutture produttive p u 
ètboW si è abbattuta toh ainj 

Kiorc )X^SLinte//a 
Tuttavia, come imprenditori 

e sindacalisti hanno fatto ri
levare, le Imprese artigiane 
hanno saputo «reggere» as
sai medilo delle Industrie di 
p.u ampie dimensioni, ^ra- ] 
zie ai Merlila compiuti da-
irli imprenditori, alla loro abi
lità, all'aio di una forza la- 1 
voro tra le più qualltlcate. | 
L'Emilia Romagna ix-r esem-
p.o, mantiene un saldo atti- [ 
vo nelle esportazioni di 11% ' 
miliardi, che contrasta con il ' 
deficit del paese intero ; 

Sintomi preoccupanti di cri
si, pero ,ol sono fatti av\er-
tire negli tilt mi mesi, u con- ' 
lerma che non può tirvi so
la regione o una sola tate- ' 
gor.a produttiva sostenere 
uni situazione che nasce dal- 1 
la crisi di un intero sistema 
economico e .sociale 

Molte aziende hanno ridai- 1 
*o gli orari d. lavoro ispeip- | 
ne. compilili tensile, metal- ! 
meccanico, legno, ceramiche. • 
abbigliamentoi; parecchi ar- ' 
11 giani guardano con ungo 
s-ia ad un tutiiro p- ' \o di 
celtezze, di -.bocchi: e sO->rat 
tul»o p.-uo di u.i.i pol.tica 
i-.i 'Iona e che nira nI I.-.CU m 
il .-i.'/l nui)'. : .-tu quali mca'l 1 
lare g'i jlt' l.i-l'l -loi-z: 1 he la 
c.itegon.i e dl.-poti .1 toni 

consumi, possa aprire spazi 
alle riconversioni produttive. 
[•: mancano gli strumenti le
gislativi atti a del mire il 
ruolo dell'impreca artigiana, 
la sua funzione nell'ambito 
di una programmazione de
mocraticamente elaborata 
dagli Imprenditori, d.ii sin
dacati, dagli enti locali, dal
le regioni 

In questa 'o t t . ia ,-ono Ma
te valutate po-ltr.amente le 
pri>]X>ste ihe la giunta em.-
liano-roniagtiola ha avanza
to col proprio programma, 
rilanciando - - alla luce del

la neccs.-i;a di proseguire ;.i 
Iwitt.igha p"r un uso nuovo 
delle risolse nazionali — le 
su'lte qualitative sul.e quali 
si e lavoralo dal 11171 ad oggi 
Per l'arl:giu.nato t,il: pro
poste - - come ha illustralo 
nella propria relazione e nel
le conclu-lonl ]'asscs.-ore Ra-
dame.s Slela.ilni - - rlgu irda-
no il credito, il sostegno a.la 
riqu il 1.e azione ti enolog.c-a ed 
all'as-oclazlon.stilo, la promo 
zinne su, .ncrcat interni ed 
esteri, il neq.llllbl lo degli in 
si'dl.imentl in aree apposita 
niente attrezzate 

Incontro ieri con i sindacati 

L'Alfa elude i problemi 
delle aziende collegate 

S: 
.sede 
no : 
ira ! 

MILANO. 7 
e tenuto ojyi presso la 
della Inter..imi di Mila 

programmato incontro 
i dilezione dell'Alia Ro 
e .a KUM per legame 

/LI irclanti 1 
nde loinilr. 
,> cldetto « in 

li..-
d t i* i 
ti /n\ 
credit 

in .:'. 

Ulti enti .-. 
ultimi 
itiv. a 

.itali -nu 
'vcdimer. 

r .tijert'ira de, 
1 rnppf) alt-i 1 

<l,t'le liane ìv, 
D '. a' ', o di citi 

" i i . i 

• andò nei"', i 

meo e ,.• 
dei problemi 
la\oro delle , 
LI dell'Alia il 
dotto . 

Nel eor.sn <le.. ,'K on1 

la Romeo ha loin.to 
d.iìi t ire a la ioli., sten 
le aziende che N> pre
male- ale d. pMKiu/.o 
•io in I' il i i/M ed ->' 
un i"'iii),o.Mii d n.iw 
lavoia'.oil IA <>rd na. 

ro A: 

produ/ one dovrebbero uveie 
un calo del 5 ix-r cento nel 
V)7"> i'..-.petto a' 1 e*V I per 1 Alla 
nord m< nl:< ! Ada .sud do 
\rebbe lui niellare orriina/ion. 
len/ermenv Miper.ori a. li 
ve.li 1071 

Ui 1-T.M ha piopo.sto elle 
,s,,i | .i/a'iulii .-t< s. \ a chiede 
re alle ' a..e ionntr.c i l'mi 
peuno a! miuiKMi mento del 
lVx rupa.'ione U' i . ,jx>.V.e che 
l'a/'enda ila dato a questa 
i"t h e .la — fa r,.e\.ue una 
l l f ) M 
j ' i d i 

nd \ • d ' i n 
d .' d< 

riduzione ulteriore del 10 per 
cento, con stabili/./K^ione nel ì 
l'ultimo trimestre. ! 

' Con una perdita del 1*0 per j 
I cento, IH c a l c i t a produttiva | 
I dei;!; impianti chimici d: ba- j 
| .se risulterebbe uti.i//,uta ai i 
I nn.sura ;>oco .su]>eriore al HO 1 
l per cento i includendo un mar | 
I tfine d: capacita inutili/.xato in 
: precedenza anche per ragioni 

tecniche» H: traila di im- | 
1 pianti jx*r centinaia di mi- • 

liurdi che rimarrebbero (di- j 
.soccupat-i » Per l'insieme del-
l'indu-stria chimlcfl, comprese 
cioè .e produzioni delle .se- | 
condurle. Bracco prevede una 
riduzione dal 1)0 per cento 
al 78 per cento della capaci
ta produttiva Anche .se non 
\ : baranno le migliaia di li-
ccn/iamenti, la previsione pa
dronale e di ini1 «lavorare » 
la Cii'v-a interruzione MI la ri 
accrescendo enormemente la 
quoU di risor.se tecniche ino
perosa 

Vi sono elementi di ter
rorismo nelle previsioni pa
dronali Rsi.stono infoiti sia 
comparti nel quali la doman
da interna utirn» ile Impor
tazioni di chimico farmaceu
tici sono aumentate del Zìr'( 
\n febbraio, pari a 4-1 mi
liardi in un mese> e com 
parti che trovano all'estero 
sbocchi nìlernatlv: rispetto al 
mercato interno < !e espoita-
z.oni di concimi chimici sono 
aumentate del Hìiì'J in feb
braio, pari a 14,"> miliardi, un 
aumento del 70'. d: esposi
zione hanno registrato i settori 
vernicio lacche: del 27* ; quel
lo chimico-! arma cent icoi Sui 
dati di ciascun stabilimento 
e settore e quindi ne< cesarlo 
un diretto controllo dei s n-
dticati IXT reipmirere le in i-
no\ re che po'rcbbero celare. 
Tuttavia emergono contraddi
zioni d: iondo- 1 » in tre un 
ni, è questa la .seconda e l'i 
.si d: relatha .so\ racapacita de
vili imp.anti chimici in ^rran 
parie del mondo «nel 1!)71! 7.'1 
rimH.-.ero .noperosi in Kuro 
pa occidentale impianti del 
\-ilore di l-"ion miliardi di 1. 
re », 2 » la lori e o-icirazione 
nel l'impiego dejli impianti 
aumenta enormemente i co 
sti. quindi dovn ..be dim.nu:-
re la <,ip«ci,a di profitto e 
d'inve-.tlmento. mentre inve-
ce siamo di fronte alla impo 
stazione (caoticu d' l incei 
menti per altre mnrhaia di 
miliardi ed a torme di «< assi-
cur.izione del proi Itto-» 

1 PKI-1ZZ1 -- Il .se-reto 
che consente di M'io^here o-jm 
•. oìl.i le contraddizioni < la 
enorme capacita politici d"i 
eruppi chimici d. scaricare 
.su. prezzi qual.siisi onere. 1/' 
dii luaia/ioni de; )>residente 
deirA.schimici circi le dlliicol 
t.i produtiue dehneann anche 
in Italia una M' uaz one ne| 
a cjua'e 1» \\ m.UK.i1.! u' i 

l.zi.i.:.one d. qua.-., un te://) 

della capacita produttiva ìia 
un costo in termini di Inte
ressi .sul capitale in essi in
vestito; 2» ìa impostazione 
di nuovi impianti, ampliamen
ti e nuove progettazioni si 
dovrebbe ridurre nel com
p l e t o almeno m rapporto al 
tentativo di evitare duplica
zioni; 3i la riduzione di ^CH-
la produttiva in tutti 1 suoi 
appetti Aumenta l'incidenza 
del costi non comprimibili; 
4i li pericolo dì incidenti sul 
lavoro Aumenta. 

La riduzione di utilizzazio
ne degli impianti dovrebbe 
essere considerata disastro
sa per l'industria Invece il 
rappresentante desili Indu
striali chimici e ansioso di 
stringere ulteriormente il "oc-

l e.o ai collo dei consumatori. 
I chiedendo un nuovo aumcn-
! to del prezzo dei fertilizzan-
I ti. un con.sistente aumento 

de] prezzo per 11 Ras hque-
| fatto e la revisione m aumen* 
I to per le .specialità medici-
I nali Nei primi due casi il 
. cliente da strangolare è in 
i preva'enza piccolo colmatore 

e piccolo trasportatore; nel 
secondo ea.-o è ciò che rima
ne del sistema mutualistico 
e quello che ancora non c'è 
del servizio .-.aiutano naz.o-
nale 

AI/TKKVVTIVA — La vo
lontà di as.sestare altre leena-
te al cavallo che li por*a sa
rebbe in-.oletrab!le, nei irruppi 
della (nimica, qualora fosse 
io poMi nelle cond.'zioni di 
dover rispettare alcune limi
tazioni elementari. Fulvio 
Rrneco parla di far manca
re i medlcinal' nelle farma
cie tosi ionie la Montcdi.son. 
ncsli scorsi mesi, ha lasciato 
1 coltivatori senza fertilizzan
ti pur disponendone. E tutti 
insieme i padroni della chi
mica proclamano la lìber-
tu di protrammare la loro 
espans.one m b.k-.e all'interes
se aziendale di acquistare più 
potere sul mercato, quindi di 
svincolarsi al massimo dal 
mere.ito Italiano a iavore di 
quello e.-.tero, di scegliere le 
iorme ed 1 settori d'inve&li-
menlo -.vn/.A tenere alcun con
to dei ciati generali dell'eco
nomia it.il.ana. Se questo po
tili continuare, la d'ipre.ia > 
non .-olo tarderà ma a\r.t 
come condizione un enorme 
spreco d: ri.sor.se 

I Kuoraton, nelle lotte a-
ziendal; e di «ruppo, indicano 
la |X)S.sibihla di uno .sviluppo 
che contribuisca ad utilizza
re meglio non .-.olo le riMor-
.se della branca Industriale ma 
lineile generali 

- legando .'.tantamente jjli 
incrementi di capacita prò 
dultiva alio svilupiX) di altri 
.rettori; 

—- .swluppando la produ 
zione per l'e^oortazione in cor-
r.sponden/a di accordi di coo
pcrazione mternu/.ionale, 

- d:\crs.iicanrio, per im 
mettere nel mercato cent.naia 
di nuo\ i prndolt : non solo 
per costituire importa/, o 
ni. ma .sopiatlutto per r. 
sjjondere meglio alle e.-.ucnz.e 
di .s\ ilupoo interno, 

- r.or.entando ,a licerci 
non .sulo in ba.--e a'ie e-o/en 
ze dell'economia interna e del 
la coopera/ione iniernaz.ion i 
le. ma .nube .tmpl.andoU m 
modi) più .nchpendente c\,i im 
medili ' -copi produlti. 

Cìh aweiv.ir, di una nuosa 
polita a non .sono .soltanto 
^.i av\ enturi.s'i come Cet'.-> 
e Ro\elh ma amile ^1. mi 
niob.liM i. come i cLrwnt* 
dell'KNI. o!'-c a quanti ope 
rano per 'espumere le In* te 
de] 'a «ora'm-, della ( ITIMI ' a 
nel \ ,(n'n t-.ecn di lo*te pnn 
cipa.mcnte difensive. 

volta di quella degli 
Roma, KJtKi dcU^at; 
delle strutture di ba-. 
tivi rivendicatisi e d 
si concluderà domani 
sor; partccipH e interviene il 
compagno Luciano 1,-ima. se 
«•retarlo generale della CGIL. 

Mentre i delegati dei br.K--
dant i delln CGIL si nun.sco-
no l'il ad Aricela l'assemblea 
della struttura di iDase romn-
n« C G I L - C I S L - U I I J SÌ e con-
olus;i con l'approva/.one di un 
documento nel quale ira l'al
tro si fi.ssa nel lil7tt la ocv 
denza jwr realizzare l'unita or
ganica Lo .-.les>o documenta 
impegna i sindacati a lar M 
che entro il *7fi si ffiunga al 
tesseramento unitario e a ge
neralizzare i consigli di fub 
bnca, e nel territorio quell. 
di zona 

I cotiblcli generali dejjll ali 
mentarlsti che si con'lu-
dono ovriri - - sono stati apert, 
da una relazione mutar a ssol-
ta dal compagno Gianl-mna. 
In essa il relatore ha aiiron-
tato in modo amp.o i proble 
mi che CMratterizyano l'attua
le in!/,'«!,va e mobil.tazione 
della e iteirona, colpita da pe
santi process, di riMnittura-
/ione industri ile, ind.\'idu,:ili
do nell'azione per la p^na oc
cupazione, lo sviluppo del M«z-
zoeiorno, un d.verso ruolo del 
le Partecipa/ioni sta*.di, i] ter
reno di concreta alternativa 
a! disecni padron-ili 

In particolare. 11 compavtno 
Gianfa^nn ha so'tollnex-tto la 
necessità di svilunpire -1 rap 
porto industria di t-'asforma-
/"Sone-ajjricollura, con una .se
rie di inlz'-t*.s'e Int^rcite^n 
rial! e te r r i to r i ' 1 cma •' di 
ronvoly:ere il p'ù ,'imp'o iron 
te ^i forze. 

•su: probVm' dell'unità sln-
da?ale h F.lia ni .ene mature 
le condizioni ivrché- la prossi
ma riunione de' cnn;i<zj crene-
rall di CGILCISL-riL adotti 

; la decisione per 11 su pararne n-
i to de! patto lederai-vo e per-
| che l'unita si realizzi nei tem

pi certi, fìssati da! congressi 
confederali In Questo quadro 
è n*H*essaxlo - ha proseguito 
V, relatore — pervenire all'alw-
lizione del vo'o d, onrHniz.zn-
zione nt-ffli orvran'sm: dirìgen
ti, allarsrflto alle ranpresentan-
ze del consigli di fabbrica: al 
divieto formale e soHtan/.'i!'' 
delle correnti paTtit'ehe orga
nizzate: alla reahzyizioiv- di 
rinnovati eonlront* con 1 p:ir-
titi politici: e inaine alla ce
nerai ''/zazìone dei consoli di 
fabhnea e dei ronV.trl! di zona 
ne! '73 e al tessemmen'o uni
tario confederale per il '70 

Nella stessi relazione s ]?ro-
ponzono una serio di misure 
coricete, sottoposte alla valu
tazione dei consigli vrenera'\ 
e che, dooo il dibattito, do
vranno divenire parte im*1-
?rRnte del doeumf*n1,o c o l l u 
sivo. Tra queste mSure r -o» . 
diamo il s'iperamento d°H'nf 

tu-V.e assetto cìntili ortrani di-
rlcent! con rall,irjramento a 
tutti i livelli all'* raporesen-
tauze dei consiclì di f^bbr'ca; 
l'abolizione de] \oto d'or^anlz-
znz'one, la cosi ilu/'onr» di .se-
/Inni d1 Mvo-n i?er i problemi 
suidacn'i, del'a stimna. for
ma/ione, po r t ane ln^"rnaz o 
ntli ; l-i co-.ctu/'0"e do !c F -
l..i a Ls'e^o r°sr onnle1 sed' 
unitarie; omoionc." ' IZ'O'T1 d"! 
bi'anci e ampliamento del fon
di unitari. 

che concluderanno i propri 
Lille fabbriche eh.ma he af l rinitei 
della Fulc la \ , I M < I l ima i .ca de'! 
lol la che interessano la e.decori 

Ai 

Iniziata «i Roma la rìu* 
mentre domani sarfc In 

Avori venerdì 11. Oggi, sempre a 
uno mha 11 rissemblc a nazionale 
mia sindacale ins cnie ay'i obie* 

L'assembVa dei deley.iti clnmu 

Concluso il 2° Congresso nazionale 

Le proposte dell'UCI 
per l'unità contadina 

Acconti nuov i e note stonate - Documento conclusivo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 7 

Con un importante pronun-
e.a mento unita :\o il 2 Con-
j,'re.-<so nazionale dell'Uc: ha 
terminilo ieri mattina i suoi 
lavori L'Unione co livido'- i ' 
ladani e una oruanl va/ione 
di proporzioni modeste, i>i- ' 
t.< da una non < erto fai .le 
scissinne ,i 'lo:no alla m*-
ta denli an.il "(ìU (allora una ' 
minoranza ,-cnaiista usci dal
ia alleali pa >, e mollo col.a 
tarale al P^I Tuttavia qu". 
.sto .suo .secondo co:v*resNO. 
a.ss.11 d.ser.io da quello t" 
mitosi n*'l 1971 a Grottaier 
rata, r Mato di rilevant" va 
lore politico 11 p^r l'impe 
yno un il, ir io d c.n d:< èva ' 
mo all ' in/io; Ji perche ha 
fornito l'occa-sior)- di un ve- ' 
ro e proprio conironto di o 

: pinioni sul tema de l'unita e 
della autonomia 

i Ce .stato, m un cerio sen 
j so, un dibattito nel dibatli 'o 
[ e non e'*' dubbio che quei 
| lo che ha visto impennati . 
| c o m p a r i Arvedo Fo:n: della 
; CGIL. Attilio Esposto de'la 

Alleanza dei vontadml, Ali e 
! Ross, delhi P'erierme/zad: i -
! CGIL, Lino V*sani cieir.As.so-
; ciaz.cne na/ionaie cooperati 
| S'e agricole aderente alla le 
i ira. G:n.seppe Marchesano de] 
\ Cenlac (centro del,e forme 
! associatisi! e Martino d^lle 
I Ad; - 'erra, e stalo mdub-
' blamente più interessanto di 
I quello con^re.ssiiale s-ero e 
1 proprio I lavori, che erano 
i Mali a-perti nella matonaia 
[ di venerdì d\ una relazione 
I di Sol.azzo e da tre comu-
I nicazioni (rlstx'ttivamente di 
' Giorgio V^rones*-, Anna Cu-
1 valimi e Gru.se-poe Porrino' 
I sono stali conclusi da un do-
( cumento e he riassume In 1 -
I no A pò. iti "a dell'Ucl e ria un 
! discorso del precidente on. 
j Nello Manaiìi 
, La paru* più si^niiuatis'a 
j si riferisce ad i .mp^jrm um-
I tari. l'ali ra cioè quella 
| più propria meni" economa a 
i - ricalca linee e proposrz.o 
j ni che .sono ma proprie del 

movimento democratico' nuo-
, vo ruolo dell'agricoltura, ri-
, du/Jone de: costi di produzio-
1 ne; riort:amz/ tz.ione d<az.) 
\ strumenti e deuli ornaniMin 
l operanti ne. .setlore (Alma. 
! enti di sviluppo, ce; i. r. 

iorma dei credito aurario 'ab
bandonala e sta'a 'a ie.s. quan 
to mai se.lei'ar a del.a na
zionalizzazione delie ba.u he 
contenuta nella rei,izione dei 
[segretario ^ener^le ùol.az/oi, 
scelta de.la impresa coltiva-

, tn<e assoc.ata, i.cpido .ssilup-

l?o de..e produzioni - • .uà", e 
< zoot^cr-'a. bi^t a oltura. oli 
vico'tura, a^riri'Aoltu-a. vi 
f.ccltura e icrc il.coltura i. re 
s i.aone tl''ll t pol.t ,•, a • n1*) i 
iuta ria ,w-cenando ma seriore 
.l imati, a .-»!, Ita la 

Per qua ito r..' i.trda 1 ani 
ta T coni;resso iia <ì'\iber« 
to di ] i ir>t"iv- '.A are 'e : 
nr/ia'ise q aaiificantl de." 
ta d . 
i n o n o i i i i . 
;x>. i t i c i a -tra 
1" in .z ia fve 

m e / / , ri. 
p:c,:a«a:ida 

a tu'. .vwl'i 
.(xiah e d pò 
ia i . -» e,<(-.pd.ere 
unitari" a luti 
d.lfus.one e <1 
31 projxirre al 

lire ori im/ ' iz 'on . un<-
.strumento d' coo"ri nam^nlo 
eh" consenta di rendere crw-> 
t mua .a <'oha)K)razio ie tri a 
iniziata e che ,n sane o< 

tiusion ha nliertn un ut^a-
terreno d. ^onvrrtren/a sulle 
que-.tio.il conerete dell'unii a 
e n t a d n a . -1' mettere in pin 

di. entro il 197"». una <W.i 
•uente che dia mi,' o al p-o 
ce so ri. rilondazione conta 
dina a! qu-i.e debbono con 
correre tutte le ferve con"* 
dine "'i r,.-olve"e. si t pur 
in irradua Ita. le queMion 
de co''.itera.ismo me'l'Uci -
e dot ' o te.s' uà ! niente - - /i•< 
.superateti e delle meonrpa 
t.bihla: r;i far pa:te; 'pare an 
che !.'. coo,>eraz.io ie al prò 
cesso di ri.'onda'z.one cointe 
re.-vsando .soprattutto le fo: 
/e cattoliche 

Non sono ovviamente man 
ente le note >tonate T̂ a r>iu 
stridente e venuta dall'Inter 
vento del compagno De Pa 
scalis. membro della, dlrezio 
ne de! PSI. che ha csalt«t< 
certo collateralismo che nem 
meno all'interno do! Kruprx 
dirii^nio dell'Ucl non trova 
più credito I contadm. it^ 
1 ani hanno bisogno di un. 
t.i e di au'ononua che soro 
le sole condizioni per costruì 
:e un grande movimento d 
mns^a e demo-r.d co. ne ha 
pre.so ,it'o, a Montecatini i* 
occasione del,a ormai famo 
s,i coniereiiza d'o-'j-an.z.zaz.io 
ne. la stessi Coldirelt: ch'
ha mes'-o a1 sanilo di ur>> 
dura critica il rapporto pn 
v..calato con la DC Che :n 
u.ia situa/ione ionie quesla 
in cui pas.s: pur faticosi e m 
(erti s fanno m direzione de! 
superamento di posizione dan 
uose, e su ancora qunleu 
no ^lie pred.ehi lAajenwi e 
lo s\ il IOX-I di una presenza 
sociflhs'a, n termini di pre 
senza di partito. ir.\ le mn-
..e (on'adm". ci sembrft era 
\e. ^bac/.a'o e a-che fJO-

tene 
Romano Bonifac 

Presentata al ministro dell'Agricolture-

Interpellanza PCI al Senato 
sull'importazione di bovini 
Necessarie profonde modifiche alla politica agricola della CEE 

A Perugia 

Domani 

manifestano 

i lavoratori 

della Buitoni 
Domani si s\ ol iera a IV 

rujiìa una m.eul'esia/i<rn a. 
la anale I1' ende'MMio |)arle 
nel cei*-.o ili uno st H.)[XM-<I 
( i . KI'llp[MI fll O M H I I " ' ' . 'Ut! . 
: la\orut()"i della IHP iHm 
timi [Vruutnai ri1 ('e'-acia 
S in Scpoli ro 'sien.i \]v 
Ila Koin: a Dn;)«. 1 ui-ten 

s.iì.i (le. \n ta- i lei ' la p i ' 
! "L ip.i/ieiM di ini Mingente 
na/tnnale del'a 'e i lca/ iu iu 
alenenla-Mi. 

I.ci si mpt re v l.i in iniN'-l.i 
/XHH rentrano ne piotirani 
•na ri: inteiis | K azione (k-lla 
'olla dei ise dal toiii.tato di 
t.oei dm.imeiitn dei i on-.,id ri 
labbri, i Ili!» m-iemc a'ia 
M-nrelena de'la KIl . I \ a se 
^ui'o de! pe: sjsUTil • r ! mie 
nel gruppo di ili-i-uleri siifa 
puittafiirma pu- .entata -u 
lìrrìb'nni deli occupa ',otv e 
rieidi i"ses»mient e .ont-M 
, 'UMI stnniK ni ile fii'lla . as 
sa ,nlem'a/io'ir \ e . j ui n 

rie s i ama a d nro\ n .' 
i^nni' I'O di i eoi d ìiaoieii'o. 

/i.itne di lo'ta 

I comp.mn sm.dori Art'o 
. , Del Pace, /avatl .m. C.pol 
la. Muri. Gadaleta e Mart.no 
h inno presentato una int"1: 
pelii-tn/a al M.n stro rìell'A 
jzrieoltura e Vcvc^v ^ per 
.-apere .so r.spondono .il \en» 
.e notiz e pubb..ca'e .n que 
.sti a orn. da.la .slampa secon
do le quali .a Commissione 
asnto 'a del.ii CP1E as'reblx1 

predisposto un provvedimento 
te.so -i r.apr.: * : \ are hi de.»a 
n.i'i al be-t «une bovino p,-o 
s'en.ente d.\ p ies: terz, a ìa 
sorc di quei:,, ist.d. eomun. 
ta.'i che sono in mado di n 
\ elidere ad altri pa-vi terzi 

\ alati i ol r 'lal.vo eosto a ( i 
ra o delle e as.sn e imunitar.e. 
Poche una tale dec.sione 
prosegue 1 .uterpei.n'iz i - -
pros o<. herebbe per 1 no-* ro 
Paese due neuat.se cen.->e^uen 
t quah. 

,u una d m nu/ione de; 
>"\\', <ii-l IM'-S'lame a no-iri 
i 'e. a'ori. ii.a duiamen' e nio 
• al, da una « r .si ( !ie d i tem 
pu top.Me 1 comparto /o<' 
tt i iTt o con •. on.scLiuen/e ,:, 
i tlcolab... pe- . i s,i.sai:.iard a 
del no- ;;•) p \\ •• mun e n.i/.o 
il,!,*1 e d"I.ii li..ani la de) p>\ 
za ment \ MTI/'I provocare ne*. 
.un r bas o eh prcv, de.a* 
V.IIM al ioti umo. 

hi ,i .mpuss b.. *a jier .e 
ne-.' > e .HtUstr.e. ,spe< ic ]vv 
<l.iel v p t to.e •' med.e ci, <• 
-poi'a re piodott, .nduslr-al; r. 
i , i , - ' v ome m'ei.stambo da 
que- i n . - ter ' . tiad.z.o.Til 
ii . n'n no • • '( m.iori d be 
-. • .,n ( . i* non d ponendo 

pt-,p«>r i-e amixxlue iondamen 

*.unente A W de; ivMr . 
te: e,s.s. n.iz onal.. £.. interpe. 
.an' < h edono dj conoscere 
qua,, n.'.al \e i. j;<n erno .n 
lancia adottare -p^r K.ungere 
A<.] una rad <\Co mod.iu a de 

.nd i izz: della pò, ft a ,\zr 
eo'a df.' i CKV. onde ev U\rr 
che n modo r.corrente ]'Jta 
l a -.,i io.-tre ".a a Mib.re »o 
..ime:,te a* cense^uen/e neca 
* se d ' l e poi ! a .1 > 

«Nel taso ,spe< ! io i;l, n 
t -rp"l i.it: ch.ed»ino ee*s,i Infcen 
(\,\ 'are ,1 Ju\c.)~\o )ier otteiT* 
:e me n 1 caso d: i.apertu 
ra de.le 1 rum.ere de: pars. 
terz. o'1-t importa/ one di CUT 
ne, vano tomunque ^arant te 
le M'^ieni ni'.surn 

1 i ciic .e .mportazion a\ 
sentano p T tentin^ent. r ' r . 
dameu'e contici al, dalai Sta 
'o .n rapporto a. labb-.oimo 
rie. ioli ani, e non cond.zo 
'M'O a, i i-p<>r'.az:ene d; enr 
n eon^ela'e 

'J i t he , bevi o re imptc l t ì 
tu va \ 'o e del peso non M I 
pe: in e a. L' qu nta . 

,ì « i he e .A n i - ' • ri, .mpor 
* A/ i ne sin --o so"o , control 
lo ,!'-.. ( ALMA, ai ' date nl> 
o.-can ,'/.{,• '-). ,.SsO a* \e o CO 
{)pe-at.\e de oroduttor. asr. 
t e , , . 

l i e he - om con pr or ta 
;is e' i l i ! nanna 'e quel le 
•:• r i - r e ri. produz one d: .a 

\or.i/,i ne e t onsers'az one del
le cani, pei le qua!: da tem 
pò .sono .state jnollra'e le r. 
chieste, onci*' es.tar" che por 
.nd.'-pon b Ma di strutture & 
chviiatt. va re -\ :mpossib.> 

t nie-mal'zzaz one della prò 
daz one e del mercato « à > 
i arn. *>. 
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